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Terminate le consultazioni del presidente incaricato 

Ancora ambiguità per 
il governo della Sicilia 

l'on. Bonfiglio si appresterebbe a redigere una «bozza di programma» • Una di
chiarazione del compagno Russo: «si impone per la DC una chiara scelta di campo» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7 

Il presidente della Regione 
incaricato, on. Angelo Bonfi
glio, ha concluso ie^ sera le 
consultazioni pro inc- v per la 
formazione del nuovo gover
no siciliano, incontrandosi 
con i rappresentanti della pic
cola e media industria. Se
condo quanto hanno fatto sa
pere i suoi collaboratori, ades
so Bonfiglio s'appresta a redi
gere e ad inviare alle segre
terie regionali del partiti co-

. stituzionali una sua « bozza 
di programma » per il nuovo 
governo. 

L'iniziativa dovrebbe servi
re. nelle intenzioni del presi
dente incaricato, a superare 
le polemiche sulle forme e sui 
modi della partecipazione del 
PCI ad una nuova maggio
ranza autonomista, l'obiettivo 
di fondo posto dal nostro par
tito durante e dopo le elezio
ni de! 20 giugno. Come si sa, 
da parte della DC si è invece 
insistito nel riproporre assur-

.' de discriminazioni tra « mag
gioranza » e « opposizione » e 

' sulla predeterminazione dei 
rispettivi ruoli, e queste diffi
coltà hanno finito per fare 

•> erenare il dibattito politico di 
•' questi giorni. 
'. Per lunedi 9 " agosto alle 
• 17,30. è convocata l'ARS con 

all'ordine del giorno l'elezio
ne del presidente e degli as
sessori (un'ora prima è con
vocato il gruppo comunista 
nella sua sede), ma non si 
vede come, restando così le 
rispettive posizioni, si possa 
giungere rapidamente a qual
che conclusione positiva. 

Interviene oggi nella pole
mica con una sua dichiara
zione il compagno on. Miche
langelo Russo, presidente del 
gruppo parlamentare comuni
s ta all'Assemblea regionale: 

« Ci sembra di capire — ha 
detto Russo — che il presi
dente designato stia lavoran
do at torno ad un documen
to politico-programmatico da 
porre a base del nuovo go
verno regionale. Attendiamo 
di conoscere i contenuti e le 
valutazioni che ne faranno gli 
altri part i t i per poter espri
mere un giudizio completo. 

Abbiamo tuttavia l'impressio
ne che l'on. Bonfiglio si stia 
muovendo secondo il cane
vaccio predisposto dalla DC: 
enucleare una maggioranza; 
esprimere un governo; defi
nirne, almeno per grandi li
nee, la piattaforma program
matica riservandosi di appro
fondirne i termini in una fa
se successiva sulla scorta del
le proposte che noi abbiamo 
avanzato nel corso delle con
sultazioni. 

« Insomma — ha prosegui
to Russo — si t ra t ta di un 
procedimento che, pur con al
cuni accorgimenti tattici, po
trebbe servire a rimarcare 1 
confini tra maggioranza e op
posizione, o comunque (se co
si dovesse far comodo ai pa
titi dei nominalismi) tra una 
area di governo ed un'area 
che di governo non è. 

« Le polemiche di questi 
giorni — ha soggiunto Russo 
— in fondo si sono snodate 
lungo queste sottigliezze no
minalistiche, sfuggendo ni 
punto nodale d?H'.ntera vi
cenda che può essere cosi 
riassunto- tutti i problemi che 
si affacciano all'inizio di que
sta legislatura presuppongono 
una forte volontà unitaria; 
richiedono soluzioni in cui cia
scun parti to democratico ed 
autonomista possa in qualche 
modo riconoscersi; pongono 
come esigenza imprescindìbi
le la fine di ogni forma di 
discriminazione nei nostri 
confronti e un collegamento 
vero, reale con la spinta rin-
novatrice delle grandi masse 
popolari. Da qui l'esigenza e 
l'urgenza — ha proseguito il 
capogruppo comunista — di 
dare alla Sicilia un governo 
i cui indirizzi, la cui volon
tà politica siano in grado di 
creare un clima unitario, cor
retto. leale e fattivo di colla
borazione tra tut te le forze 
che si richiamano allo statu
to dell'Autonomia. Questa 
ipotesi viene fortemente con
trastata da certe forze inter
ne alla DC. le quali sono in 
un clima di scontro e di ris
sa possono far prevalere i lo
ro meschini interessi, usando 
— come hanno fatto sempre 
— l'arma del ricatto e della 
prevaricazione di ogni rap

porto democratico. Hanno cer
cato di creare un tale clima 
in occasione dell'elezione del 
presidente dell'Assemblea e, 
sconfitte, oggi tornano alla 
carica. 

« Ora, queste forze — ha 
proseguito Russo — non si 
battono con una frase, con 
una parola, con una virgola 
da collocare ad un certo pun
to del documento politico-pro
grammatico, ma con una chia
ra scelta di campo, non prò o 
contro i comunisti, ma prò o 
contro lo sviluppo ordinato e 
democratico della Sicilia che 
può essere realizzato solo in 
un clima di unità e di colla
borazione. Se si accetta chia
ramente e pubblicamente que
sta linea, senza inutili quan
to faticose circonlocuzioni. al
lora non sarà diflicile risol
vere correttamente il rappor
to con il nostro partito. Se 
questa linea dovesse essere in
vece offuscata, o peggio se 
tutto dovesse concludersi con 
la riverniciatura di vecchie e 
anacronistiche politiche — ha 
proseguito Russo — allora, sia 
chiaro, non ci s taremo noi. 

« Ma se non si scioglie il 
nodo delle incertezze e delle 
conti addizioni democristiane, 
se non prevarrà la logica del
l'unità su quella della divi
sione o dei distinguo, nessu
no può illudersi che si giun
ga a soluzioni chiare ed accet
tabili. Il problema che voglia
mo discutere, dunque, è que
sto: se la formazione del Go
verno. per la sua composizio
ne. per i suoi indirizzi pro
grammatici, per la volontà 
politica che lo sorregge, con
senta o meno di consolidare 
ed arricchire i processi uni
tari che hanno caratterizzato 
la vita politica regionale di 
questi ultimi anni . 

« E' fuori dubbio — ha con
cluso il capogruppo comuni
sta — che questi processi uni
tari non potranno essere con
solidati né cedendo alle pres
sioni integraliste di certa par
te della DC. nò ricostituendo 
un Governo che nella forma 
e nella sostanza riproponga 
per intero il vecchio e logoro 
schema del centro sinistra ». 

CALABRIA- Riprendono gli incontri fra i partiti 

Gli scontri all'interno 
della DC impedi scono 
la soluzione della crisi 

Nel corso della riunione di Lamezia isolato ancora una volta lo scudocrociato ar
roccatosi su posizjoni arretrate — Una crisi aperta <enza motivazioni politiche 

Dal nostro corrispondente 

Una manifestazione per lo sviluppo della Calabria. La cr is i 
della Regione voluta dalla DC si r i f let te pesantemente sulla 
situazione economica regionale 

TREPUZZI -C inque priorità indicate nel documento unitario 
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Con l'intesa una scelta di svi 
Economia, edilizia, scuola, sanità e personale le scelte caratterizzanti — L'astensione del PCI determinante per 
uscire da una crisi drammatica — Cadute le pregiudiziali anticomuniste — Una conseguenza del voto del 20 giugno 

Nostro servizio 
TREPUZZI. 7 

Con l'astensione del PCI è 
s ta ta eletta al Comune di 
Trepuzzi una giunta bicolore 
DC-PSI. A questa conclusio
ne si è giunti nel corso dell' 
ult ima seduta consiliare, in 
seguito all'accordo politico-
programmatico sottoscritto 
dai t re part i t i (PCIPSI-DC), 
frutto di numerosi incontri 
t r a le segreterie locali. A fa
vore della giunta hanno vo
ta to socialisti e democristia
ni, contrari missini, demo
proletari, indipendenti e re
pubblicani. che si erano au-
toesclusi dalle trat tat ive per 
la formazione-della Ammini
strazione. 

Il modo in cui è stata risol
ta la crisi comunale è la lo
gica conseguenza del voto del 
20 giugno. La DC ha dovuto. 
infatti" prendere a t to che an
che nel Comune di Trepuzzi 
è impossibile dar vita ad una 
amministrazione stabile ed 
efficiente senza tener conto 
della forza politica rappresen
ta ta dai comunisti. 

L'accordo programmatico 
t ra i t re partiti rappresenta 
quindi un avvenimento im
portante. che s ta ad indicare 
come nella DC seno caduti 
gli steccati e le pregiudiziali 
anti-PCI che avevano carat
terizzato le amministrazioni 
precedenti. Accordo che era 
«tato più volte sollecitato dai 
comunisti nella passata legi
slatura. trovando sempre sor
di i dirigenti locali dello scu
docrociato che avevano prefe
r i to l'ibrido abbraccio con 
transfughi socialisti delia li
sta NAS. 

Il 20 giugno ha. invece, mes 
so in moto una situazione 
completamente diversa. La 
DC pur riconfermandosi for
za di maggioranza relativa 
<10 consiglieri) h a dovuto 
prendere a t to che era impos
sibile da r vita ad una Ammi
nistrazione schierandosi con 
i vecchi alleati e non tenere 
invece conto della forza rap
presentata da comunisti fl> 
seggi) e socialisti (4 seggi). 

Ma per cogliere nel pieno il 
significato dell'accordo pro
grammatico sottoscritto occor
re leggere nel dettaglio i pun
ti qualificanti. In esso si par
te dalla constatazione che il 
20 giugno è emersa una real
tà nuova e che è, perciò, im
possibile costituire una mag
gioranza consiliare capace di 
affrontare i problemi delle 
popolazioni senza che vi sia 
una «vasta corresponsabilità 
e una collaborazione t ra le 
forze «olitiche democrati
che ». « Per tanto — si affer
ma nel documento — la DC, 
il PCI e il PSI hanno rag-
giunto u n accordo per una 
«mministrazione basata su 
fcrg* magg io rana , che realiz-
gl un programma qualificato 
• ab* faceta s a t o l l e » a t t i n 

te locale la funzione di centro 
propulsore dello sviluppo civi
le e sociale e di strumento 
di partecipazione popolare al
le scelte dell'Amministra
zione ». 

Il Consiglio comunale deve 
perciò stabilire per i prossi
mi mesi precisi interventi nei 
seguenti settori: 

O Industria, artigianato e 
agricoltura: programma

re lo sviluppo delle att ività 
industriali e artigianali, at
traverso l'esproprio delle aree 
destinate a tali insediamenti; 
potenziamento della NOMEF 
inserendola nell'ambito della 
nuova politica delle Parteci
pazioni Statali ; interventi per 
valorizzare le risorse agricole 
e in particolare dell'oliveto. 

O Edilizia urbanistica e abi
tativa: realizzazione dei 

piani zona per l'edihz.a econo
mica e popolare con l'adozio
ne di adeguati strumenti te
cnici e la revisione dell'attua
le Piano di fabbricazione: si
stemazione a verde attrezzato 
degli spazi pubblici. 

© Pubblica istruzione: preci
si interventi dell'ammini

strazione per l'edilizia scola
stica. il diri t to allo studio e 
l'assistenza scolastica. 

O Sanità: migliore organiz
zazione dei servizi sani

tari in attesa della Riforma 
Sanitaria, con l'istituzione di 
un ambulatorio sanitario do
tato delle attrezzature neces
sarie rxr un adeguato servizio 
di assistenza. 

0 Personale: revisione del 
regolamento organico te

nendo conto dell'accordo AN-
CI sindacati e reclut imento 
del personale attraverso con
corso pjbbiico. 

L'accordo, inoltre, prevede 
radicali innovazioni ist.tuzio-
nali per un migliore e demo
cratico funzionamento degli 
organi comunali e per pro
muovere una più larga parte
cipazione alle scelte ammini
strative. A tal fine, la maggio
ranza consiliare si impegna 
ad elaborare un regolamento 
sul funzionamento del Consi
glio. con la costituzione di tre 
Commissioni Consiliari per
manenti (Urbanistica e Lavo
ri pubblici. Bilancio e Pro-
gramnnzione. Sanità, Affari 
generali e Personale, che sa
ranno presiedute da rappre
sentanti del PCI) e la Confe
renza dei capi-gruppo; a met
tere in a t to un metodo di con
sultazione costante con le Or
ganizzazioni sindacali, le as
sociazioni di categoria, le coo
perative e la popolazione; in
fine, stabilire un continuo col
legamento del cittadini con le 
istituzioni comunali attraver
so l'elezione del delegati di 
quartiere. •< 

Nicola !>• Prezzo 

A Matera c'è il rischio della chiusura di tutti i cantieri edili 

MATERA - Si aggrava la situazione occupazionale nel settore edile 

Finanziamenti inutilizzati 
mentre i cantieri chiudono 

Dal nostro corrisponderte 
• MATERA .7. 

Il recente sciopero regio
nale dei lavoratori della edi
lizia. a t tua to nel quadro del
la mobilitazione nazionale 
della categoria, ha posto in 
risalto lo s ta to di profonda 
crisi che investe questo set
tore. in particolare nel Mez
zogiorno. 

Ogni giorno, ri dice il com
pagne Nicola Savino, segre
tario provinciale aggiunto 
della CGIL, ci troviamo di 
fronte a licenziamenti che 
colpiscono i lavoratori dei 
cantieri operanti nella pro
vincia di Matera. 

Selettività della spesa pub
blica non può e non deve tra
dursi nel blocco dei finanzia
menti per opere civili e ser
vizi sociali che sono essenzia
li per l'occupazione e lo svi
luppo di una regione come la 
Basilicata. Per questo, aggiun
ge il compagno Savino, i sin
dacati hanno chiesto il ri-
finanziamento ' delle leggi 
. 166 e 492 per il sostegno 
ed il completamento di tu t te 
le opere di edilizia residen
ziale pubblica, la r iapertura 
selettiva del credito dando 
precadenza alla edilizia eco

nomica e popolare, il control
lo dei flussi di finanziamento 
erogati dallo Stato, una scria 
programmazione che dia cer
tezza di prospettiva ai lavo
ratori e alle stesse imprese 
edili, (risultano ad esempio 
inutilizzati in provincia di 
Matera, centinaia di milioni 
assegnati ad alcune imprese 
con la legge 166 e che invece 
possono essere concessi alle 
coODerative di abitazione). 

Per quanto riguarda in mo
do particolare la nostra re
gione. il segretario provincia
le aggiunto della CGIL, ol
t re a sottolineare la gravità 
del fatto che in queste setti
mane. stando all 'at tuale si
tuazione. potranno essere 
chiusi quasi tut t i i cantieri 
edili, ha rilevato l'esigenza 
di un sollecito incontro t ra 
sindacati e Regione allo sco
po di programmare l'utiliz
zazione del mutuo di 20 mi
liardi concesso dal Banco di 
Napoli e di effettuare una 
verifica circa i criteri con i 
quali : vengono impiegati 1 
fondi dei decreti anticongiun
turali . specie pe r quanto ri
guarda l'edilizia e l'agricol
tura . 

A questi sunt i , prosegue fi 
compagno Savino, n e vanne 

aggiunti altri come la richie
sta di finanziamento e il 
completamento di tu t te le o-
pere in corso di esecuzione 
nella provincia di Matera. 
quali la s trada bradanica (per 
avviare lo sviluppo della rela
tiva zona si chiede la rea
lizzazione del cosiddetto pro
getto 14 nel quadro del ri-
finanziamento della legge per 
il Mezzogiorno), i canali di 
irrigazione del Basentello e 
quelli • dell'alto - Metaponti-
no la costruzione contestua
le degli stabilimenti della Li-
qui-chimica nei punti previ
sti. 

Il segretario - provinciale 
aggiunto della CGIL ritiene 
poi urgente l'elaborazione di 
una mappa, da par te della 
Regione e dei Comuni, di 
tu t te le opere civili da realiz
zare o da ammodernare nei 
centri abitati e nelle campa
gne. soprat tut to dopo i re
centi gravi danni provocati 
dal maltempo, e la conces
sione da par te della Regione 
ai Comuni delle deleghe per 
assicurare una ' più rapida 
e democratica realizzazione 
delle opere nei diversi set
tori. 

Saverio Pat runt l lU 

R E G G I O CALABRIA. 7 
Ambigu i t à e confus ione 

p e r m a n g o n o a n c o r a nel la 
Democraz ia C r i s t i a n a c h e 
h a a p e r t o la cr is i della 
g i u n t a r eg iona le p iù per 
es igenze i n t e r n e c h e per 
u n a reale vo lon t à politi
ca di i m p r i m e r e nuovo im
pulso e vigore a l l ' accordo 
p r o g r a m m a t i c o r a g g i u n t o . 
ad inizio di l eg i s la tura , 
t r a la D e m o c r a z i a Cris t ia
na , il P a r t i t o C o m u n i s t a , il 
PS I . P S D I e P R I . A Lame
zia. ne l l ' i n con t ro fra le 
de legaz ioni dei 5 pa r t i t i , i 
d e m o c r i s t i a n i h a n n o ricon
f e r m a t o l ' inconci l iab i l i tà 
delle posizioni t r a la loro 
m a g i g o r a n z a e m i n o r a n z a 
i n t e r n a : i due r a p p r e s e n 
t a n t i de l la m i n o r a n z a de
m o c r i s t i a n a h a n n o , in fa t t i . 
d i s e r t a t o l ' i ncon t ro a con
fe rma de l loro r i f iu to a su
bi re la < t r a c o t a n z a > del
la a t t u a l e compos i t a e s t ra
n a m a g g i o r a n z a c h e gover
n a la d i rez ione r eg iona le 

Anzi, i c o m p o n e n t i del la 
m i n o r a n z a d e m o c r i s t i a n a 
— fra cui divers i assesso
r i r eg iona l i e p a r l a m e n 
t a r i — si r i un i s cono a S. 
Nicola Arcel la p e r defini
r e u n a t t e g g i a m e n t o uni
t a r io . C'è, d u n q u e , estre
m a confus ione ne l la Demo
c raz ia c r i s t i a n a ca l ab rese 
( senza r i su l t a t i apprezzabi
li si sono conc lus i gli in ter 
ven t i de l la d i rez ione nazio
na le d e m o c r i s t i a n a ) e, so
p r a t t u t t o . u n ' a s s e n z a , ne l 
loro d i b a t t i t o i n t e r n o , dei 
p rob lemi d r a m m a t i c i del le 
popolaz ioni ca l ab re s i . 

L ' i n c o n t r o di Lamez ia , 
ha , p r a t i c a m e n t e , isolato 
la DC c h e a n c o r a s i ar
rocca su posizioni a r r e t r a 
te . su ar t i f ic iose d i s t ìnz io 
ni d i ruol i , sul le ambigui 
tà po l i t i che e p r o g r a m m a 
t i che c o n t e n u t e n e l docu
m e n t o r eg iona le democr i 
s t i a n o c h e ha . uf f ic ia lmen
te . a p e r t o la cr is i del la 
g i u n t a r eg iona le . F i n qui . 
la r i ch i e s t a dei c o m u n i s t i , 
s o s t a n z i a l m e n t e ' cond iv i sa 
d a l ' P S I , d a l P S D I e da l 
P R I . di u n a a f f e rmaz ione 
espl ic i ta c h e r i va lu t i l'in
tesa d e m o c r a t i c a p o n e n d o 
t u t t i i 5 p a r t i t i f i r m a t a r i 
de l l ' accordo p r o g r a m m a t i 
co su l lo s tesso p i a n o : n o n 
si t r a t t a ( come l ' a t t u a l e 
g r u p p o di m a g g i o r a n z a in
t e r n a del la DC c a l a b r e s e 
s e m b r a d i aver , a l l ' u l t imo 
m o m e n t o , s cope r to ) solo di 
p rovvedere ad a l c u n i ag
g i u s t a m e n t i di p r o g r a m 
m a . a l l a so s t i t uz ione di al
c u n i assessor i con a l t r i . 
C 'è . u n o s t r e t t o r a p p o r t o 
t r a ' le forze po l i t i che c h e 
c o n c o r r o n o a l la formazio
n e di u n a m a g g i o r a n z a e 
la loro p r e s e n z a in g i u n t a . 
t r a l ' e laboraz ione d i scel
t e ed i m p e g n i p r o g r a m m a 
tici e le forze c h i a m a t e a 
ges t i r le . 

La R e g i o n e c a l a b r e s e 
n o n h a b i sogno di infan
t i l i smi , d i giochi d i po
te re , d i m e s c h i n e r ivalse 
m a di ave r e u n esecu t ivo 
r eg iona l e sne l lo , s o r r e t t o 
d a u n a m p i o a r c o di for
ze d e m o c r a t i c h e , d a u n a 
responsab i l i zzaz ione dei 
c o m u n i s t i . 

La D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 
q u i n d i deve a b b a n d o n a r e 
d e f i n i t i v a m e n t e la s u a po
s iz ione , s o s t a n z i a l m e n t e 
n e g a t i v a e c o n f u s a : deve 
m o d i f i c a r e il d o c u m e n t o 
c h e h a a p e r t o , da d e s t r a . 
la cr is i r e g i o n a l e ; deve as
s u m e r e u n c h i a r o a t t egg ia 
m e n t o pol i t ico c h e t e n g a 
c o n t o de l lo s t r e t t o nesso 
e s i s t e n t e t r a forze polit i
c h e c h e c o n c o r r o n o a l l a 
fo rmaz ione di u n a magg io 
r a n z a e l 'es igenza d i in
s t a u r a r e r a p p o r t i p a r i t a r i 
fra d i esse pe r u n a gestio
n e u n i t a r i a e r e s p o n s a b i l e 
del p r o g r a m m a . 

P e r ques to m o t i v o , l'in
c o n t r o di Lamez ia h a avu
to u n c a r a t t e r e in te r locu to
r io : il P C I h a c h i e s t o la 
f ine di o g n : d i sc r iminaz io
n e e. q u i n d i , a n c h e l ' en t ra 
t a in g i u n t a dei c o m u n i s t i : 
P S I e PSDI . a n n o r i m p r o 
v e r a t o a l la D ~ l ' ape r tu r a 
di u n a crisi stTiza mot iva
zioni p o l i t i c h e : il P R I s i è 
d i c h i a r a t o d ' a cco rdo pe r 
u n a v i s ione d i n a m i c a de l la 
r e a l t à pol i t ica in Ca lab r i a . 

Giovedì 12 agos to , sem
p r e a Lamez ia , i r a p p r e s e n 
t an t i del la Democraz ia Cri
s t i a n a , del PCI . PS I . PSDI 
e P R I c o n t i n u e r a n n o la se 
r ie degli i n c o n t r i p e r ricer
ca r e u n a so luz ione posi t iva 
al la cr is i r eg iona le . M a . il 
passo decis ivo deve com
pier lo la D e m o c r a z i a cri
s t i a n a u s c e n d o da l i a , am
b igu i t à , t e n e n d o c o n t o che 
è f in i to il s u o monopo l io 
pol i t ico, c h e occo r re ap
p o r t a r e sos t anz i a l i modifi
c h e a que l l e p r e m e s s e « po
l i t i che > de l d o c u m e n t o de
m o c r i s t i a n o c h e h a deter
m i n a t o la cr is i de l l a G iun 
t a r e g i o n a l e . 

Emo Lacan» 

Una manifestazione a Crotone per l'occupazione e la realizzazione di tut t i gli invest imint i 

CROTONE - Riunione pubblica del Consiglio comunale sul problema degli investment' 

Un monito alla Montedisor 
Nessun inganno sarà tollerato — Dubbi e perplessità sii!''atteggia 
mento della Sovrintendenza — Lunedì e martedì nuovi incontri 

CROTONE. 7 
Se anche il nodo archeolo

gico che ha bloccato la rea
lizzazione degli investimenti 
industriali dovesse ancoro ser
vire da alibi — come già in 
passato lo sono state la cri
si economica e l'inflazione — 
per dirottare altrove o, co
munque, per r i tardare ulte
riormente l'inizio dei lavori 
programmati, ì lavoratori di 
Crotone, ìe organizzazioni 
sindacali, i partiti politici, le 
stesse popolazioni del croto-
nese troverebbero la neces
saria unità per respingere 
questa ennesima beffa ai dan
ni della città e del compren
sorio. 

Questo, in sostanza, il mo

nito che è venuto chiaro dal
la pubblica riunione del Con
siglio comunale tenuta ieri se
ra a Crotone 

In particolare. Arcuri. a 
nome della Federazione sinda
cale CGILCISL-UIL ha fat
to la cronistoria di questi 
investimenti sottolineando le 
tappe salienti che. di volta in 
volta, hanno inceppato l'irer 
delle realizzazioni Montedi-
son, mentre il commissario al 
Consorzio per il nucleo indu
striale, l'avv. Mancuso, ha ri
ferito sull'incontro che pro
prio nella mat t ina ta di ie
ri si era avuto a Catanzaro 
presso la Regione, con la 
Montedison e tut t i gli altri 
ent i — Cassa per il Mezzo-

Documento del PCI sulle assunzioni illegali 

La SIR non deve essere 
« un'industria coloniale» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 6 

Dura presa di posizione da 
par te del PCI sulla pretesa 
della SIR di Lamezia Terme 
di assumere 93 corsisti Ciapi, 
su 290 che già da tempo, t ra 
l 'altro, avrebbero dovuto la
vorare negli stabilimenti di 
Rovelli, in base ad elenchi 
predisposti dalla SIR stessa. 
senza tenere in alcun conto 
né la graduatoria a suo tem
po redatta, né le disposizio
ni di legge sul collocamento. 

In un documento emesso 
alla fine di una riunione, la 
Federazione comunista di Ca
tanzaro definisce provocato
rio l 'atteggiamento della SIR, 
« un at teggiamento — affer
ma il comunicato — tipico 
dell'industria coloniale che 
"cala" nel Mezzogiorno spe
rando di poter far leva sulla 
rabbia e sulla esasperazione 
delle nostre popolazioni e di 
t an t i disoccupati, allo scopo 
di far passare la logica pa
dronale. stracciando addirit
tura le leggi dello S ta to ». 

| Per il PCI. dunque. « nes-
| suna deroga deve essere con-
; cessa alla SIR. da parte del 
1 ministro del Lavoro ». E 

« obiettivo centrale dei movi
mento de. lavoratori deve es
sere quello di far si che en
tro i primi di settembre la 
SIR esaurisca le assunzioni 
di tutt i i lavoratori » cosi co
me era stato concordato ne
gli incontri ai quali aveva 
partecipato l'on. Andreotti. 

« Devono essere evitati — 
continua la nota comunista — 
equivoci e ulteriori rinvìi, an
che per impedire che si ri
percorra la solita strada del
le promesse o della assisten
za che umilia i lavoratori. 
Se la SIR — conclude il do
cumento — non dimostrerà 
la volontà di dare lavoro ai 
qualificati dal Ciapi. dovrà 
essere :I governo a costringe
re la SIR a mantenere gli 
impegni presi. Su questa li
nea i comunisti mobiliteran
no tu t te le loro forze nelle 
assemblee elettive e nel mo 
vimento di lotta accanto ai 
lavoratori e ai sindacati ». 

giorno. ANAS. Consorzi ci 
bonifica — interessati a'.: 
realizzazione delle opere ni 
frastrutturali. 

Ija conclusione di questo in 
contro e stata mteilocuton \ 
e, anche se le parti hanno 
convenuto di incontrarsi an 
coni lunedi prossimo, si e 
ovuta la sensazione che ì te: 
mini della vertenza nmar ran 
no quelli emersi nella pio 
cedente riunione. La Mont" 
dison, cioè, nel giro di tre 
mesi, effettuerà le prospezion. 
geomagnetiche ricavandone 
una mappa sulla base dell.) 
quale la sovrintendenza alle 
Antichità di Reggio Calabrip 
potrà stabilire se e in qual: 
zone dell'area del nucleo pò 
t ranno essere realizzati gli 
investimenti industriali (che 
riguardano anche quelli del
la Pertusola e della Cellulosa 
calabra) . 

In tutto, quindi, rimane «o 
speso alle risultanze delle 
prospezioni 

Non si nascondono, tutta
via — e ciò risulta anche da. 
documento finale approvato 
all 'unanimità dal Consiglio 
comunale di ieri sera — dub
bi e perplessità sull'atteggia 
mento della soprintendenza 
che non ha avanzato ipotesi 
di presenze di reperti archeo 
logici di notevole interesse 
né all 'atto della scelta de!'.' 
area del nucleo (sull'area, in
fatti. non risultava, allora a! 
cun vincolo archeologico), né 
tanto meno quando alla Mon-
tedison venne ceduta pai te 
di quell'area per gli impian
ti che oggi si vuole realizza
re. 

Comunque tut te le parti po
litiche. unitamente alle for
ze sindacali ed alla Ammini
strazione, hanno assunto 1" 
impegno di continuare a se 
guire a t tentamente l'iter del
la vicenda, concordando an 
che di incontrarsi nuovamen 
te martedì prossimo alla lu
ce di eventuali sviluppi che 
si potranno avere da'.l'incon 
tro che gli enti interessati 
avranno, come abbiamo detto. 
lunedi 9 presso la Sopnnter. 
denza alle Antichità di Rez 
gio Calabria. 

Michele La Torre 

Le promesse non bastano più 
T O SCOPO del convegno 

di Reggio Calabria tra i 
parlamentari calabresi, i con
siglieri regionali, i sindacati, 
delegazioni di lavoratori in 
lotta, i sindaci di alcuni co
muni e di ottenere al più pre
sto un incontro con ti nuo
to governo per prendere mi
sure immediate e in modo da 
fronteggiare la grive situa
zione che si sta tenendo a 
creare in Calabria. Infatti 
nelle ultime settimane, ai pro
blemi strutturali (l'aumento 
della disoccupazione e soprat
tutto di quella giovanile, la 
situazione precari dei fore
stali e dei contadini, lo stil
licidio delle piccole e medie 
aziende eco, si sono intrec
ciati fatti nuovi ed estrema
mente pericolosi che danno 
la dimensione del fallimento 
della politica dell'intervento 
pubblico dello Stato e dei go
verni fin qui succeduti verso 
la Calabria ed il Mezzogiorno. 

Ci riferiamo a tutte le ini
ziative industriali promesse 
nel pacchetto Colombo cin
que anni fa e realizzate solo 
in minima parte, ad altri im
pegni presi dai governi suc
cessivi come ad esempio ver
so la Piana di Sibari ed il 
Crotonese. Che cosa succede? 

Succede non solo che gli 
impegni non sono realizzati, 
ma addirittura, per le mano
vre speculative di questi 
gruppi, si vuole andare a li
cenziamenti, a ristrutturazio
ni, ad imposizioni autorita
rie e coloniali, tutte sulla 
pelle delle nostre popolazio
ni L'Andreae, ad esempio, 
ha avuto svariati miliardi 
dallo Stato per insediamenti 
di industrie tessili a Castro-
mUart, a Raggio Calabria « 

Cetraro; non soltanto non 
ci sono nemmeno la metà de
gli occupati previsti, ma ades
so c'è un tentativo per ven
dere queste fabbriche alla 
Monteduon; il primo atto di 
questo passaggio sarebbe il 
licenziamento di 258 lavora
tori. Del resto nei giorni mu
sati i lavoratori hanno dovu
to fare dure lotte per il pa
gamento dei salari del mese 
di luglio e contro la cassa 
integrazione. La vicenda poi 
della Piana di Siban e della 
centrale ENEL di Rossano ha 
per il comportamento dei go
verni passati aspetti alluci
nanti. Prima una grande cam
pagna pubblicitaria sul-
l'EGAM, ascari democristia
ni come Accorciano, Bora, 
ecc. promettono già le assun
zioni, poi si scopre che ti 
bilancio dell'EGAM è passivo 
e l'insediamento non si può 
realizzare. 

Intanto cominciarono i li
cenziamenti alla centrale e 
in ogni incontro per vedere 
come dare lavoro a questi 1800 
lavoratori sono venute da 
parte di ministri e sottose
gretari le proposte più stra
ne. Donat Cattin. con il suo 
metodo estemporaneo, ha 
tentato la proposta di loca
lizzare una centrale termo
nucleare nella Piana di Siba-
ri: quando t sindacati e le 
forze politiche hanno scoper
to le carte, ha fatto cadere 
la proposta e ha messo su 
una commissione intermini
steriale che ancora non ha 
dafo risultati concreti, men
tre i licenziamenti conti
nuano. 
' Si potrebbe continuare con 
altre vicende come quella del
la SIR che a Lamezia, dopo 

annt di ritardi, adesso pre
tende di non rispettare nem
meno le leggi sul collocamen
to, e di continuare a far pa
gare dalla Regione le spese 
per assistere i 280 lavorato
ri qualificati da oltre un an
no e oagi a "passo. 

Il problema che viene fuo 
ri è quello di una linea e di 
un metodo profondamente di-
ters* da parte del governo 
che si sta formando. 

L'incontro che si chiede non 
dorrà essere la soUta rour.ne 
con qualche sottosegretario 
incompetente e parolaio, ma 
dovrà avi enne con la parte
cipazione dei responsabili e-
conomici della politica del 
governo in modo da garantire 
risultati concreti 

Il problema si pone con 
urgenza immediata per l'An-
dreae e per la Piana di Si-
bari. Bisogna andare, quin
di, ad un confronto serio » 
qualificato su tutti gif o-
bietttvi della « vertenza Cala
bria » che in questi giorni 
viene rilanciata dal movi
mento dt lotta 

Importante e la decisione 
di realizzare una <r conferen
za tessile » che vuole rappre
sentare la volontà unitaria dt 
intervenire adeguatamente 
nei processi economici in at
to in questo settore. 

La Calabria, infine, non ha 
bisogno di vuoti di potere e 
di brisi tlo ricordi il gruppo 
dirigente regionale della DO. 
ma di un governo regionale 
stabile ed espressione di tut
te le forze democratiche, mo
mento di guida della lotta 
per il rinnovamento e lo svi
luppo produttivo. 

Gianni Speranza 


